MOZIONE
“ULTIMO APPELLO PER LE OFFICINE FERROVIARIE VERONESI”
mozione proposta da tutti i capigruppo del Consiglio Comunale di Verona

Il Consiglio Comunale di Verona

Premesso che,

le Officine Ferroviarie Veronesi SpA stanno vivendo una situazione di crisi drammatica dovuta alla scelta da parte della proprietà in data 8 Aprile 2013 di avviare la procedura di concordato preventivo e di chiudere l’attività lavorativa;
dal 18 marzo 2014 con provvedimento del presidente della sezione Fallimentare del Tribunale di Verona Giovanni Platania, l’azienda Officine Ferroviarie Veronesi è stata posta in amministrazione straordinaria;
dal 5 maggio 2013 i 205 lavoratori (ora ridotti a 128) sono in cassa integrazione a zero ore.
Visto che,

in data 22 luglio 2010, Trenitalia aveva espresso l’impegno di affidare all’ATI costituita dal Consorzio CORIFER (Mandataria) e da Officine Ferroviarie Veronesi S.p.A. (Mandante) un contratto di “service manutentivo” relativo alla revisione di 300 carrozze regionali Vivalto e all’installazione sulle stesse dell’impianto antincendio;

nel marzo 2012 Trenitalia aveva affidato, in trattativa privata all’ATI CORIFER/OFV la manutenzione ciclica VIS di n. 135 NCDP Vivalto nel frattempo scadute, compresa la fornitura dei relativi ricambi, per un valore stimato di € 24.328.600,00. Il contratto, purtroppo, non ha avuto termine a causa delle vicende di OFV e CORIFER;

dalle informazioni raccolte, Trenitalia sta predisponendo un bando di gara per la fornitura di 500 treni regionali.

Verificato che,

la vicenda delle Officine Ferroviarie Veronesi sta rischiando di giungere all’epilogo. La cigs (Cassa integrazione guadagni straordinaria) dei dipendenti scade l’8 marzo 2016;
il Commissario ing. Bertoni aveva predisposto un primo bando di vendita, con il risultato che solo un soggetto aveva manifestato l’interesse, ma a condizioni minimali e assorbendo solo 20 lavoratori degli attuali 130. Anche il  2° bando di vendita ha visto un’unica manifestazione d’interesse da parte delle stessa società indiana che aveva presentato l’offerta minimale nel 1° bando;

il 29 gennaio scorso è scaduto il terzo e ultimo bando per la vendita del compendio industriale. L’ing. Bertoni, commissario della procedura, ha comunicato alle Organizzazioni Sindacali che in questo ultimo bando hanno manifestato l’interesse di acquisto due società. Una indiana, che aveva prodotto offerte anche nei precedenti 2 bandi non ritenute conformi e la multinazionale Alstom. Da una prima sommaria analisi delle proposte il commissario individua la manifestazione d’interesse della Alstom come quella che possa garantire maggiormente la riqualificazione aziendale del sito delle Officine Ferroviarie Veronesi.

Preso atto che,

l’8 marzo 2016 scadrà sia la procedura di Amministrazione Straordinaria delle Officine Ferroviarie Veronesi che la Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (Cigs) per i 128 lavoratori di OFV;

dal punto di vista industriale le Officine Ferroviarie Veronesi sono nelle condizioni di ripartire subito e che bisogna evitare che una delle poche realtà italiane rimaste nella progettazione e costruzione di carrozze ferroviarie finisca nel baratro del fallimento;

per garantire la ripartenza del sito produttivo è fondamentale, visto le concrete manifestazioni d’interesse di investire sul sito di via Campo Marzo, da parte di Trenitalia garantire con una procedura di “affidamento diretto” la manutenzione dei 300 treni regionali “Vivalto” con condizione vincolante che le attività di manutenzione vengano effettuate presso il sito di OFV. Ricordiamo che i treni “Vivalto” sono stati progettati e costruiti nello stabilimento veronese.

Tutto ciò premesso,

IMPEGNA

il Sindaco e la Giunta Comunale ad attivare tutte le iniziative, in collaborazione con i Parlamentari Veneti, la Provincia di Verona e la Regione Veneto, nei confronti del Ministero per lo Sviluppo Economico per fare in modo che:

-
il Ministero per lo Sviluppo Economico tenga conto nelle proprie valutazioni degli impegni     che Trenitalia aveva espresso verso l’ATI CORIFER/OFV;

· venga verificata la possibilità di un affidamento diretto da parte di Trenitalia alla società Alstom;

· venga inserito in tale affidamento la condizione vincolante che le attività di manutenzione dei treni “Vivalto” vengano effettuate presso lo stabilimento delle Officine Ferroviarie Veronesi;

· venga riconosciuto il ruolo strategico del settore industriale del materiale rotabile in Italia (presente in Italia solo con tre aziende).

Verona, 11 febbraio 2016

I Capigruppo del Consiglio Comunale di Verona
